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PROPOSTA per Legge di Bilancio 2024 

 

OGGETTO: Accordo tra Stato e Comuni capoluogo di provincia che hanno registrato un disavanzo di 

amministrazione pro-capite superiore a 500 euro per favorire il riequilibrio finanziario. Art. 43, commi da 2 

a 8 del D.L. 17 maggio 2022, n. 50 convertito con modificazioni in Legge 15 luglio 2022 n. 91. 

 

Premessa 

 

- L’art.1 comma 567 della Legge 30 dicembre 2021 n. 234 (Legge di bilancio 2022) ha riconosciuto ai 

Comuni sede di capoluogo di città metropolitana con disavanzo pro capite superiore a euro 700, un 

contributo complessivo di euro 2.670 milioni per gli anni 2022-2042; 

- Il sopraggiunto art. 43 secondo comma, del D.L. 17 maggio 2022, n. 50 convertito con modificazioni 

in Legge 15 luglio 2022 n. 91, recita: 

“2. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario, i Sindaci dei comuni capoluogo di provincia che hanno 
registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 500 euro, sulla base del disavanzo 

risultante dal rendiconto 2020 definitivamente approvato e trasmesso alla BDAP al 30 giugno 2022, 

ridotto dei contributi indicati all’articolo 1, comma 568, della legge 30 dicembre 2021, n.234, 
eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, entro il 15 ottobre 2022, possono 

sottoscrivere un accordo per il ripiano del disavanzo con il Presidente del Consiglio dei ministri o un 

suo delegato, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, in cui il comune si impegna, per 

il periodo nel quale è previsto il ripiano del disavanzo, a porre in essere, in tutto o in parte, le misure 

di cui all’articolo 1, comma 572, della legge n. 234 del 2021. Nel caso di deliberazione delle misure di 
cui alla lettera a) del comma 572 dell’articolo 1 della legge n. 234 del 2021, l’incremento 
dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche non può essere superiore a 0,4 
punti percentuali e l’addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale e aeroportuale non può 
essere superiore a 3 euro per passeggero.”; 

- il terzo comma del summenzionato art. 43 recita: 

“3. La sottoscrizione dell’accordo di cui al comma 2 è subordinata alla verifica delle misure di cui al 
medesimo comma 2, proposte dai comuni interessati entro il 31 luglio 2022, da parte di un tavolo 

tecnico istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, presso il Ministero dell’interno. 
Il tavolo di cui al primo periodo è istituito con decreto del Ministro dell’interno ed è composto da 
rappresentanti del Ministero dell’interno, del Ministero dell’economia e delle finanze e dell’Agenzia 
delle entrate-Riscossione. Alle riunioni del tavolo sono invitati esperti indicati dall’Associazione 
nazionale comuni italiani con funzioni di supporto all’ istruttoria. Il tavolo, considerata l’entità del 
disavanzo da ripianare, individua anche l’eventuale variazione, quantitativa e qualitativa, delle 
misure proposte dal comune interessato per l’equilibrio strutturale del bilancio. Il tavolo termina 
l’istruttoria sulle proposte di accordo presentate dai comuni entro il 30 settembre 2022. Ai 

componenti del Tavolo tecnico non sono corrisposti compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 

ed altri emolumenti comunque denominati.”: 
- Le misure attuabili sono previste dall’art. 1 comma 572 della Legge di Bilancio 2022 di seguito 
riportate: 

“572. L'erogazione del contributo di cui al comma 567 è subordinata alla sottoscrizione, entro il 15 
febbraio 2022, di un accordo per il ripiano del disavanzo e per il rilancio degli investimenti tra il 

Presidente del Consiglio dei ministri o un suo delegato e il sindaco, in cui il comune si impegna per 

tutto il periodo in cui risulta beneficiario del contributo di cui al comma 567 ad assicurare, per ciascun 

anno o con altra cadenza da individuare nel predetto accordo, risorse proprie pari ad almeno un 

quarto del contributo annuo, da destinare al ripiano del disavanzo e al rimborso dei  debiti finanziari, 

attraverso parte o tutte le seguenti misure, da individuare per ciascun comune nell'ambito del 

predetto accordo:  

a) istituzione, con apposite delibere del Consiglio comunale, di un incremento dell'addizionale 

comunale all'IRPEF, in deroga al limite previsto dall'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
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settembre 1998, n. 360, e di un'addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale e aeroportuale 

per passeggero;  

b) valorizzazione delle entrate, attraverso la ricognizione del patrimonio, l'incremento dei canoni di 

concessione e di locazione e ulteriori utilizzi produttivi da realizzare attraverso appositi piani di 

valorizzazione e alienazione, anche avvalendosi del contributo di enti ed istituti pubblici e privati;  

c) incremento della riscossione delle proprie entrate, prevedendo, fermo quando disposto dall'articolo 

1, commi 784 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160:  

1) in presenza di delibera che attribuisce l'attività di recupero coattivo delle predette entrate a 

soggetti terzi, ivi compresa l'Agenzia delle entrate-Riscossione, l'affidamento a questi ultimi, almeno 

trenta mesi prima del decorso del termine di prescrizione del relativo diritto, dei carichi relativi ai 

crediti maturati e esigibili a decorrere dalla data di sottoscrizione dell'accordo previsto dal presente 

comma. Nei primi due anni di attuazione dell'accordo l'affidamento dei predetti crediti deve essere 

effettuato almeno venti mesi prima; 

2) con deliberazione adottata a norma dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 

446, condizioni e modalità di rateizzazione delle somme dovute, fissandone la durata massima in 24 

rate mensili, anche in deroga all'articolo 1, commi 796 e 797, della citata legge n. 160 del 2019 e 

all'articolo 19 del decreto del Presidente dalla Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Nei primi due 

anni di attuazione dell'accordo la durata massima della rateizzazione può essere fissata in 36 rate 

mensili;  

d) riduzioni strutturali del 2 per cento annuo degli impegni di spesa di parte corrente della missione 1 

«Servizi istituzionali, generali e di gestione», ad esclusione dei programmi 04, 05 e 06, rispetto a quelli 

risultanti dal consuntivo 2019;  

e) completa attuazione delle misure di razionalizzazione previste nel piano delle partecipazioni 

societarie adottato ai sensi dell'articolo 24 del testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e integrale attuazione delle prescrizioni 

in materia di gestione del personale di cui all'articolo 19 del medesimo testo unico;  

f) misure volte:  

1) alla riorganizzazione e allo snellimento della struttura amministrativa, ai fini prioritari di ottenere 

una riduzione significativa degli uffici di livello dirigenziale e delle dotazioni organiche, nonché dei 

contingenti di personale assegnati ad attività strumentali, e di potenziare gli uffici coinvolti 

nell'utilizzo dei fondi del PNRR e del Fondo complementare e nell'attività di accertamento e 

riscossione delle entrate; 

2) al conseguente riordino degli uffici e organismi, al fine di eliminare duplicazioni o sovrapposizioni di 

strutture o funzioni; 

3) al rafforzamento della gestione unitaria dei servizi strumentali attraverso la costituzione di uffici 

comuni;  

4) al contenimento della spesa per il personale in servizio, ivi incluse le risorse destinate annualmente 

al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, in misura proporzionale 

all'effettiva riduzione delle dotazioni organiche, al netto delle spese per i rinnovi contrattuali;  

5) all'incremento della qualità, della quantità e della diffusione su tutto il territorio comunale dei 

servizi erogati alla cittadinanza; a tal fine l'amministrazione è tenuta a predisporre un'apposita 

relazione annuale;  

g) razionalizzazione dell'utilizzo degli spazi occupati dagli uffici pubblici, al fine di conseguire una 

riduzione della spesa per locazioni passive;  

h) incremento degli investimenti anche attraverso l'utilizzo dei fondi del PNRR, del Fondo 

complementare e degli altri fondi nazionali ed europei, garantendo un incremento dei pagamenti per 

investimenti nel periodo 2022-2026, rispetto alla media del triennio precedente, almeno pari alle 

risorse assegnate a valere sui richiamati fondi, incrementate del 5 per cento e, per il periodo 

successivo, ad assicurare pagamenti per investimenti almeno pari alla media del triennio precedente, 

al netto dei pagamenti a valere sul PNRR e sul Fondo complementare;  

i) ulteriori interventi di riduzione del disavanzo, di contenimento e di riqualificazione della spesa, 

individuati in piena autonomia dall'ente.” 
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Motivazione 

- Alcuni Comuni hanno aderito all’iniziativa in oggetto e ad oggi, gli Enti - per i quali il tavolo tecnico 

costituito presso il Ministero dell’Interno ha giudicato positivamente la proposta avanzata – hanno 

sottoscritto l’Accordo de quo. 

- L’estensione dell’accordo ai Capoluoghi di Provincia che hanno registrato un disavanzo di 
amministrazione pro-capite superiore a 500 euro (introdotta dall’art. 43, secondo comma, del D. L. 17 
maggio 2022, n. 50 convertito con modificazioni in Legge 15 luglio 2022, n. 91) non ha, però, ripetuto la 

formula riservata ai Comuni sede di capoluogo di Città metropolitana con disavanzo superiore a euro 700 

nella parte che prevede un contributo complessivo per gli anni 2022 – 2042 collegato alla realizzazione 

delle misure e al raggiungimento degli obiettivi dell’Accordo stesso. 
- Tale mancata ripetizione (peraltro non riconciliata con il comma 572 dell’art. 1 della Legge di 
Bilancio 2022) determina una disparità di trattamento immotivata a fronte di un Accordo esattamente 

identico a quello riservato per i Comuni sede di Città metropolitane e lede i principi costituzionali parità di 

trattamento fiscale per i Cittadini residenti in differenti Comuni del Paese con bilancio parimenti in 

disavanzo finanziario pluriennale.   

- Si tratta, quindi, di operare in sede di approvazione della Legge di Bilancio 2023 per ottenere pari 

dignità e trattamento per i Comuni capoluogo di Provincia introducendo un contributo finanziario anche 

per questi ultimi sottoposti a monitoraggio e controllo con la firma dell’Accordo con lo Stato. 

 

 

Testo della proposta 

 

Ai Comuni capoluogo di provincia con disavanzo pro capite superiore a euro 500, sulla base del 

disavanzo risultante dal rendiconto 2020 definitivamente approvato e trasmesso alla BDAP al 30 

giugno 2022, ridotto dei contributi indicati all’articolo 1, comma 568, della Legge 2021, n. 234, 

eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, entro il 15 ottobre 2022, firmatari 

dell’accordo di cui all’art. 43, secondo comma, del D.L. 17 maggio 2022, n. 50, convertito con 
modificazioni in Legge 15 luglio 2022, n. 91, è riconosciuto, ai sensi dell’art. 1, comma 572, della 
Legge 30 dicembre 2021, n. 234, per gli anni 2024 – 2044 un contributo complessivo di euro 210 

milioni di cui 20 milioni nel 2024 e 10 milioni annui per i successivi anni 2025 – 2044, in 

proporzione all’onere connesso al ripiano annuale del disavanzo e alle quote di ammortamento 

dei debiti finanziari al 31 dicembre 2023, al netto della quota capitale delle anticipazioni di 

liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente beneficiario, a 

firma del legale rappresentante dell’ente. 
 

 

Alessandria, li 4 settembre 2023 

 

 


